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PELLEGRINAGGIO DI GIOVANI - AFRICA DEL SUD

Per commemorare il
bicentenario della morte
di S. Alfonso, la Vice­
Provincia di Pretor ia ha
organizzato un pellegri­
naggio di giovani alla
Chiesa di S. Alfonso.

La Chiesa è stata fatta
costruire in un proprio
fondo da un discendente
della famiglia Liguori,
emigrato nell' Africa del
Sud.

'Riceviamo su questo
pellegrinnaggio un re­
soconto dal P. Redento­
rista Sean Wales.

Nel pomeriggio del 7 dicembre 1987, si sono
riuniti in un lontano fondo, a Orange Free
State, circa 80 pellegrini. Provenivano da
tutta l'Africa del Sud e tra loro molti Re­
dentoristi: sace rdoti, diaconi, studenti, novizi,
postulanti, seminar isti minori e membri di
gruppi vocazionali. Erano venuti, per vivere
come pellegrini per una settimana in una casa
disabitata, proprietà del Sig. Angelo Liguori,
discendente dei famosi Liguor i di Napoli. Il
luogo del pellegrinaggio non era molto
distante dalla Chiesa di S. Alfonso, fatta
costru ire dalla famiglia Liguori in onore del
suo illustre antena to.

Tema del pellegrinaggio dei giovani era la
chiamata di S. Alfonso nell' Africa del Sud,
oggi. Non si celebrava solamente il bicen­
tenario della mort e di S. Alfonso; ma si vo­
leva anche ricordare il 75.mo ann iversario
della venuta dei Redentoristi nell' Afr ica del

Sud. Il pellegrinaggio della durata di un'
intera settimana, è stato caratterizzato dal
calore dell' estate .

I servizi e l'abit azione ci hanno ricordato
l'incontro di Pagani dell' agosto 1987: alcuni
dormivano in sacchi a pelo, altri su materassi
di paglia, e altri in macchina o autocarri. Una
vecchia costruzione in rovina è stata trafor­
mata in cappella aperta, dove si conservava il
Santissimo. I pasti all' aria libera e nella mag­
gioranza con dieta di Prot ol: carne di grano
di soja che indurisce naturalmente e non ha
bisogno di frigidaire. I contadini del luogo
han contributo con frutta e verdura o in re­
galo o a prezzi bassi. Tali como dità sa n
cresciute giacchè si aveva la possibilità di ac­
cesso a due riserve di acqua del fondo dove si
poteva nuotare.

Ogni giorno i pellegrini riflettevano su uno
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de i temi pre fe r it i da S. Alfonso e che fosse
più significa tivo per l'Africa del Sud, oggi. Il
primo giorno era la fest a dell' Immacola ta
Conc ez ione: natura lmente si è meditato sulla
devozione ci i S. A lfon so a Maria e sul ruo lo ci i
Maria nell' Africa cie l Sud ogg i. L'Africa cie l
Sucl è consacrat a a Maria Assun ta in cielo:
seguendo l'esempi o di S. Alfon so nelle
G LORIE D I MARIA la riflession e ha avu to
come tema la Salve Regina: una frase per
ogni gruppo . Negli al t ri giorn i i tem i tra ttati
sono sta ti i segue nti: preghiera, Euca rist ia, ri­
conciliazione, vocazione ecl evangelizzazione
cle i pover i. Dopo la presen tatazion e ci el tema
i pell egr ini si riunivano in gruppi per lo stu­
dio re la tivo. O gni giorno una es perienz a di­
versa di preghiera : e molti giovani hanno
sco pe rto che tal i es per ienze aveva no allar­
ga to il loro orizzonte nei riguarcl i clelia pre­
ghiera . Le liturgie e i moment i ci i preghiera
co mune venivano p repara te da gr uppi di gioo
vani. Lo scambio di iclee ed espe r ienze conti­
nuava an che al cii fuori clelle riunion i ufficiali:
nello spo rt, nelle pa sseggiate, e ogn i qual
volta due o tr e si tr ovavan o insiem e. Sabato a
sera c'è stato un concerto molto interessante.
L'u ltimo gio rn o, domenica, i pellegrini si
sono uniti a i parro cch ian i ne lla Chiesa di S.
Alfo nso pe r la Messa cel ebrata clal p. Eclcl ie
Corish, in lingua seSothu e clurante la

qua le si è pregato in tut te le lingue
rap presentate. U na bella esper ienza liturgica
in un contesto africano e un'occasione unica
p er i pellegrin i. Su bi to dopo process ione con
SS. Sacramen to fino alla Chies a con
cerimonia finale presiecluta clal p. A ncl rew
Burns, Vice -Provinciale d i Pre to r ia che parlò
clella gioia clell'annunzio ciel Va ngelo a i
poveri. É sta to an che le tto il messagg io de i
giovani : un a sficla pe r i Reclen toristi dell '
Afr ica ciel Su d.

) ~ .••

Tutti i co nfra te lli della
Vice -Provincia ha n
cons idera to il fatto
molto significa tivo per
la vita della Vice-P ro­
vincia. Come a Pagani
vogliamo sperare in
altre iniziative con i
giovani per realizzare
insieme ula copiosa
Red ern ptio".

Foto: La chiesa
di Sant'Alfonso
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DICHIARAZIONE DEI GIOVANI SUD-AFRICANI PARTECIPANTI AL
PELLEGRINAGGIO REDENTORISTA A LIGUORI FARM, ORANGE FREE

STATE, 7-14 DICEMBRE 1987.

1. Ringraziamo il Signore per averc i riunito
in questo pellegrinaggio di giovani per cele­
bra re il bicentenario della mor te di S. Al­
fonso. Siamo felici per aver riflettuto all' ap­
pello di S. Alfonso nell' Africa del Sud, oggi.

2. Vediamo la vita che insieme abbiamo vis­
suto durante il nostro pellegrinaggio come un
modello di ciò che la vita può e deve essere
per tutti i popoli dell' Africa del Sud. Pos­
siamo vivere insieme, possiamo condividere
la nostra vita, possiamo lavorare per superare
il peccato dell' apa rthe id.

3. Riconosciamo al nostro interno il peso dei
pregiudizi, ma ci impegnamo a lavorare per
una società giusta, completamente libera
dalla discriminazione razziale. Ci sentiamo
chiamati ad una vita di riconciliazione; ma
sappiamo fin da ora che ciò significherà sof­
ferenza e povertà non sapendo ciò che dob­
biamo fare nella nostra situazione. Ma sopra­
tutto questo significa perseverare nella nostra
speranza.

4. Possiamo dire che lo stile della vita Re­
dentorista nell' Africa del Sud è attraente a
causa del forte spirito comunitario e della
dedizione dei Redentoristi ai problemi che
per noi sono importanti: lotta per una società
non razzista, contatto diretto con il popolo,
attenzione alla gioventù e interesse per la
condizione dei lavoratori, dei prigioneiri, dei
rifugiati. Abbiamo la speranza che tutti i Re­
dentoristi siano consapevoli dei problemi so­
ciali e continuino con rinnovato impegno a
lavorare per riunire i popoli di tutte le razze.

5. Sentiamo di essere att ratti dall' appello di
S. Alfonso nell' Africa del Sud, anche perchè i
Redentoristi cercano di vivere con semplicità.
Lo stile di vita da noi vissuta ci mostra che
dobbiamo preoccupa rci di più per vivere la
Buona Novella, che dell' accumulo di beni. Ci
farebb e piacere vedere questa semplicità di
vita in tutte le comunità Redentoriste.

6. Vorremo trovare il modo di poter parte­
cipare come giovani ali' apostolato
missionario dei Red entor isti. Chiediamo ai
Redent oristi dell' Africa del Sud di
continuare a cercare i più abbandonati della
nostra società, a non perd ere l'interesse per
la gente della campagna e ad aver cura
dapertutto per i maggiormente sfrutta ti a
causa dell' apartheid. Senti amo in particolare
l'urgenza dell' apo stolato fra la gioventù.
Chiediamo ai Red entor isti di rend ere pos­
sible questo ministero, non solo come pro­
spettiva di vocazioni per la Congregazione,
ma come preoccupazione per la gioventù in
sè stessa, prescindend o da razza o religione.

7. Speriamo che tutti quelli che leggerann o
questa dichiarazione, e spec ialmente i giovani
di altri paesi, ci aiut ino con le loro preghiere,
la loro solidarietà e la comprensione della
nostra situazione.

8. Respingiamo il sistema del!' apa rtheid con
tutto ciò che esso significa: e poniamo il no­
stro pellegrinaggio e il nost ro impegno per la
giustizia e questa nostra testimonianza sotto
la protezione della Madonna Assunt a, Pa­
trona dell ' Africa del Sud , consapevoli che il
nostro paese ha bisogno della sua interces­
sione in queste circostanze critiche.

9. E infine abbiamo davanti agli occhi
l'ispirazione di S. Alfonso: partecipiamo al
Suo entusiasmo per il Regno di Dio e spe­
riamo che la nostra esperienza di profonda
preghiera e di frat ernità durant e questo pel­
legrinaggio possa continua re nella nostra vita
e con la grazia di Dio, sia fonte di abbon­
dante Redenzione per tutti i figli di Dio.
Amen. Alleluja .
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LA NUOVA NOSTRA MISSIONE DI LAGOS - NIGERIA.

Il Fr. Dan Ha ll (Pro­
vincia di Oa klan d) ,
che dopo l'incontro
de i Frat elli di lingua
inglese (o tt . 87) è
partito pe r la Nige ria
con il Fr. Rick Fisher,
ci ha inviato le sue
pr ime impressioni da
Lago s,

Fot o a lato : Casa dei
missiona ri e a destra:
la Chiesa .

'Andiamo sente ndoc i bene nella nostra nuova
casa in Nigeria . Dobbiamo pen sare a molte
cose, p. es. ad una povertà finora a me sco­
nosciut a. La povertà negli Stat i Uniti è
nien te, pa ragonata a quella che si vive qui. Ci
do bbiamo abituare a molte altre cose. P.es.
non possiamo mai sapere se vi sarà la cor­
rent e ele tt rica. No n possiamo accendere
l'int erruttor e e a ttende re che venga la luce.
Abbiam o comprato un genera tore per risol­
vere ques to problema . Il popolo è molto
buo no con noi e ci fa continui regali: galline,
uova, inname (una specie di pat ata enorme :
con una possiamo mangiare due gio rn i tutti e
quattro i missionari ). Abbiam o avuto anche
del pesce e tre capre . Il merca to di qui non ha

"1J' ;'1'"." " ',-:~ \ !l~ ' . '

1. ~J

' h'
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null a a che ved ere con il mercato degli Stat i
Uniti. No nos tant e questo c'è di tutto e po s·
sia mo prepara re piatti americani. Fr. Rick
cerca di insegnare al cuoco nigeriano a pre­
pare ali' uso americano alcuni piatt i. La gente
in realt à non ci perde di vista . Un po meriggio
io e Rick eravamo al mercat o. Un tale cer­
cava di mettere le mani sul nost ro portafo­
glio. La gen te si era lanciata su di lui, prima
che riu scisse nell' impresa. É un grande van­
taggio usare sempre l'ab ito re ligioso : ci pro­
tegge dai guai com e ho raccontato.

Olt re la casa pr incip ale nella parrocchia de i
SS. Michele, Raffaele e Ga brielle, nella Sa­

tellit e Town, abbiam o altre tre
staz ioni di mission e: S. Ma rtino di
Porres a Ojo, S. Stefano a Agboju
Amuwo e S. A ndrea a lIemba Awo ri.
In questi tre luoghi esiste app en a
una cap anna , cope rta di latta. In al­
cuni luoghi il pavimento è di
cemento e così evitiam o la polver e.
La nostra parrocchia nella Satellit e
Town è meglio costru ita . I muri so no
provv isor i e si pe nsa a nuove
cos truzion i nei prossimi anni.

A lato: /I p. William Cleary, il quarto da
sinistra,con la veste bianca .



Vi si ce leb ra la Messa alla domenica e in un
giorn o della se tt imana nel pomeriggio.
Quando i Padri so no occupati, Fr. Rick o io
vi ce lebriamo la cerimonia della comunione
al popolo. Nella Chiesa parr occhiale vi so no
du e Messe alla domen ica e un a Messa qu o­
tidiana nel pom eriggio. L'Arcivescovo chiede
che prendia mo la cura anche di un' altra sta­
zione mission aria a S. Pat r izio in Alaba , cap­
pellani in un a scuo la secondaria e nell' uni­
versità civile.

Il nostro maggior pr oblema attu almente è di
po te r avere un mezzo di trasporto per la­
vorare. L'Arcivescovo ci ha offerto un a mac­
china VW che funzion a al cinquan ta per
ce nto, e ci ha pro messo un' altra macchina.
Ma in merito abbiamo dei dubbi. Il pop olo è
inquieto per aver noi ricevuto una tale mac­
china con tu tto il lavoro che abbi amo. Atten­
diamo per vedere cosa succed e.

Non cred iamo quasi d i esse re qui solo da due
mesi: Ci siamo così ben e che ci sembra di
sta r qui da anni. Un altro probl ema è qu ello
dell' acqua nella casa. Uno dei parrocchiani ci
ha fornito un contenito re di 5.000 litri. M~

per alcun e sett imane Fr. Rick e io abbiamo
dovuto trasport a re l'acqua da un a stazione di
se rvizio vicin a o da altr i luoghi. Dobb iamo
trovare l'acqu a potabile, giacchè l'acqua del
pozzo anche se filtrata non è buona da bere ,
ma serve almeno per il bagno. Speriamo
en tro poco tempo di poter disporre di un
trattam ento chimico per l' acqua potabile.

Per Nata le abbiam o pulito e pitturato le pa­
reti della nostr a Chiesa per da rle un migliore
aspe tto. E abbiam o affidat o ad un archite tto
il pro getto per una nu ova Chiesa . Speriamo
forse per 1'88 di ave re del dan aro almeno per
le fondaz ioni. Per portar e a termine la con­
struzione ci vorranno cinqu e anni . Q ua ndo si
tratta di costr uzioni qui c 'è un sistema
diverso da l nost ro. Com incia no a cos tru ire
con il den aro che han no: quando il denaro è
terminato, sospe ndono i lavori e
ricominciano a racco gliere offert e. Q ui è
impossible avere in p restito da una banca del
da naro per terminare le costruzioni.
Ca lcoliamo che la nuova Chiesa verrà a
cos tare circa 2.500.000 dollar i U S A. T ermi­
na ta potrà accogliere 3.500 person e. Pu ò
sembrare troppo gra nde, ma in realtà è pic­
cola, dato il gran numero di cattol ici che vi­
vono nel Sat ellit e Town .

Una buona notizia: già alcun i giovani ci
hann o manifestato il desid erio di d iventare
Redentori sti . Vi sono spera nze di un fiorire
della Congregazione in Nigeria. Stud ie remo
con calma un program ma di formazion e. Ab­
biamo fissato per il 3 1 gennaio il primo in­
contro con questi giovani . L i informeremo
sulla nostra vita ed esporremo loro i nostri
pian i a riguardo dell' accettazione de i ca nd i­
da ti. Pa sseranno ancora alcuni anni perch è
siamo consapevoli di non co nosc er e e com­
prender e ancora sufficie nte mente i nigeriani.
Dobbiamo pregare per vede rci chiar am ente.
T utt i ci consigliano di non pr oceder e affretta­
tamente:'

Foto a lato: Fr. Rick
Fisher con un gruppo
di giovani nige riani
davanti alla nostra
Chiesa.

I
I
I
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ATTIVITA' MISSIONARIA NELLO ZAIRE
P. Lui s H echanova

Lo Za ire, antico Congo Belga, enorme p~ese

dell' Africa Cen trale, con 2.344.855 Km di
superficie, ha conseguito l'indipendenza dal
Belgio nel 1960, diventando poi teatro di con­
flitt i tribali e di guerra civile. Dal 1965 è go­
vernato con braccio forte dal Mar esciallo
Mobutu Sese Seko, fondatore e presidente
del partito di stato.

L'economia del paese si basa sulla produ­
zione mineraria. Ha vegetazione nella sta­
gione delle pioggie, ma in tempo di secca
l'erba brucia o con il sole o con il fuoco. Nei
luoghi dove siamo e nei quali il suolo è fer­
tile, come a Nkolo, la ter ra non è coltivata da
agr icoltor i privati, ma da grandi imprese che
dirigono le piant agioni. Il maggior problema
sanitario è l'AIDS. Rece ntemente un confe­
renziere ha affermato che il 18% dei quatt ro
milioni di abitant i di Kinshasa ne è affetto e
che vi sono popolazioni dove il 100% è porta­
tore di virus. Esistono molti dialett i e idiomi.
Ma la lingua ufficiale è il Lingala. Il francese
è la lingua per la forma zione. 11 "Capo" gode
grande rispet to nella società, e i Vescovi sono
i grandi "Capi" della Chiesa.

LA CHIESA NELLO ZAIRE

Vi sono stati due periodi nella evangelizza.
zione dello Zaire : il primo dal secolo XV al
sec. XVII; il secondo è iniziato nel 1880: poco
più di un secolo. La maggior parte dei mis­
sionar i nel secolo scorso erano belgi, pro­
mossi ed appoggiati dal Governo Belga. Pro ­
clamata l'indipendenza nel 1960 in modo re­
lativament e pac ifico, almeno per quant o ri­
guar da il Belgio, i belgi conti nuano ad essere
ben accolti, sopratut to i missionari che rap­
presentano l'imm agine dei benefattori. At­
tualmen te il 50% della popolazione è catto­
lica e il 15-20% protesta nte. Esiste un movi­
mento politico religioso locale, chiamato
Kimbangismo con elementi di cristianesimo.
Il resto della popolazione è animista o appar­
tiene a sette poco conosiute. Non esistendo
alcun altra grande religione, lo Zaire può
considerarsi un paese cristiano, uno dei pochi
dell' Afr ica. La Chiesa ha 48 diocesi e 52
Vescovi, 10 dei quali sono religiosi e tutti
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indigeni , eccetto tre Eur opei . I Sacerdoti
diocesani sono più di 1.000 compreso il 12%
di coloro che studiano. Due terzi dei 2.000 re­
ligiosi sono stranieri. Le religiose sono 5.000:
il 50% indigine. Vi sono anch e più di 800
Fra telli dei quali il 50% stranieri, e molto ap­
partengono a Congregazioni diocesane. Si ha
l' impr essione che ogni Vescovo si propone di
fond are una congregazione diocesana di Fra­
telli o di Suore . La Chiesa ha grand e influ­
enza nel campo dell' istruzione ed ha formato
un gran numero di intellettuali del paese. Ne­
gli anni 70, il Governo ha nazionalizzato le
scuole, ma alcuni anni dopo ha chiesto alla
Chiesa di continuare a dirigere le scuole che
aveva prima. Nel 1979 più della metà della
popolazione scolastica frequentava le 4.908
scuo le cattoliche.

La Chiesa ha fatto molto bene nel campo
della sanità e dell' igiene, della forma zione
professionale, dello sviluppo agricolo e tec­
nico. Nonostante tutto questo impegno per il
progresso della società, la Chiesa ha avuto
molti guai e difficoltà, come l'assassinio di 21
missionar i dello Spirito Santo nel per iodo di
agitazioni subito dopo l'indipendenza. Mo­
butu, che è cattolico, è ricevuto in udienza dal
Papa quando viene a Roma , e cerca di man­
te nere relazioni amichevoli con i Vescovi,
fino al punto di tent are di guadagna rli alla
sua causa con favori e privilegi. Il Governo
però, vigila molto su movimenti sociali ispi­
rati alla Chiesa per timore che foment ino la
cri tica sociale. Un o degli aspetti rilevanti
della vita della Chiesa nello Za ire è lo svi­
lupp o della liturgia aut octona. Non so cosa
avviene in altri paesi africani, ma mai ho
avuto occasione di assistere a cerimonie così
vive ed espressive come la Liturgia della Set­
timan a Santa nello Za ire. In quanto alla
Messa "NG BAYANG Filippino" forse si è
perduta in qualche archivio del Vat icano . Ma
la Messa zairense, dopo un periodo di spe ri­
rnentazione è stata approvata ufficialmente
da Rom a. Era meraviglioso assistere a tali
cerimonie.



Celebrazione
del/' Eucari­
stia secondo
la nuovo
forma litur­
gica autoc ­
tona nella no­
stra Chiesta
d iGNOMBE.

I RED ENTORISTI NE LLO ZAlRE

I primi Red ent ori sti sono giunti nell~ Zair~

nel febbraio 1899. Dopo un breve periodo di
attività pastorale tra gli Europei, i ~r imi. Re­
dentoristi cominciarono l'evengelizzazionc
dei nativi, stabilendo dei centr i lungo la fer­
rovia appena costruita. Subito dopo ha ~ n~

lavorato nell'i nterno, stabilendo delle stazioni
di missione pe r pote r ~aggiu ngere . popola­
zioni lont an e. La magg ior parte di queste
fondazioni so no ancora attive con parrocchie
fiorenti, scuole, dispensari e ospeda li. In tutt?
han lavorat o nello Zaire circa 190 Red entori ­
sti, dei qua li un terzo Frat elli, imp~gnati . n el!e

ope re mat eri ali. Nel I?I! q~and~ II terrrtono
affidato ai Red ent ori sti divento Prefettu ra
Apostolica iniziò la second.a fase. Ciò ha si­
gnificato l'inizio della Chiesa locale. Son?
~tat i tre i Prelati Red entori sti di questo terri­
torio divenuto nel 1930 Vicariato Apostolico,
e nel 1959 diocesi "Matadi'',

La diocesi ha una popo lazione di 500.000
abbitan ti, la metà della pop ola.zione total2,con 35 pa rrocchie in una are? d! ~ 1.000 krn
Stab ilire una Chiesa locale significava sopr:l:
tutto forma re vocazioni native pe r compiti
pastorali. I primi aiutanti dei missionari son ~)

stat i i ca tec histi. Nel 1924 venne fondato Il
seminario minor e. La diocesi ha avuto già
due Vescovi nativi, ed ha attu alment e 50 sa­
cerdoti diocesani, circa 100 religiose e Fra:
telli, 75 catec histi, circa 100 giovani nel Sem i

nario minore e 65 nel maggior e. 13 di questi
saranno ordinati sacerdoti nei pr ossimi mesi.
Nonostante la crescita del clero locale, i Re­
den toristi belgi era no consapevoli che si do­
veva procedere gradualmente n ~ ll' affidare l~

direzione pastorale al clero nat ivo. 1 Vescovi
locali hanno insistit o molto perchè i Red en­
tori sti rimanessero nella diocesi. Con la
diminuzione del per sonale e n?n a vendo spe:
ra nza di rinforzi dalla Provincia madre, 1

missionari belgi hann o chiesto, attraverso il
Governo Gen erale, altr i Co nfratelli. Nel 1969
vi sono giunti i Redentori sti spa~noli che
hanno formato l'unità di Nkolo, dipendente
dalla Provincia di Madrid. Attualmente nella
diocesi sono 6 o 7. Dopo aver contr ibuito ali
sviluppo de lla diocesi di Matadi, .i Rede~torI­

sti hanno pensa to alla cos trtuzione di una
uni tà che gara ntisse il futuro della C.Ss.R.
nello Za ire . So n falliti due tentativi nel 1950
ma il terzo ne l 1980 comincia a dare frutt i. Vi
sono ora tre case di formazione: noviziato.
filosofia e teologia. I za ires i tra frat elli, fi­
losofi e teo logi di vot i te mporanei sono 19.
Q uest' anno le prime profess ioni perpetue e
le ordi nazio ni sacerdota li.

Data questa evoluzione si tr~tta ~i un .P~ ­

riodo di tr ansizione: da un t ipo di servizio
alla Chiesa locale ad un altro . Prima , e~a n ­

gelizzazione diret ta e fondaz ione della C~lesa

locale. Ora lo sviluppo della Co ngregaz ione:
Questo secondo tipo di se rvizio pastorale SI

propone di contribuire al progresso de lla
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Foto sopra: San Clemente: la nuova Casa dei
Teologi a Kintamboj Kinshasa.

Chiesa locale vivendo il carisma proprio della
Congregaz ione attraverso varie forme di pa­
storale straordinaria: missioni parrocchiali,
ese rcizi.al clero, ai laici, formaz ione di cate­
chisti e comunità di base, insegnamento. E
ciò suppone un nuovo stile di vita: non mis­
sionari isolati , ma comunità di 4 o 5 congre­
gati.

C.SS.R. CO MMUNICATIONES

Responsabile: Kart Borst
T raduttore: Giuseppe Zirilli
Stampa e spedizione : Anthony McCrave

Foto sotto: Il p. Kratz, Vicario Generale, con i
teologi e i PP. Wimand Claesses e Pierre
Huberland, redentoristi belgi.
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C.SS.R. COMMUNICATIONES
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Numero 58, cont o

c. P 24 58 OO IDORO MA . ITALIA
Fe bb ra i o 1988

SEGRETARIAT O G E N E R A L E
DI G I U S T I Z I A E PACE

GIUSTIZI A E PACE NEL CONTESTO DEL PRIMO MONDO

Una delle domande più frequenti poste
a l Segretariato di Giustizia e Pace , è
la seguente: «Cos a significa "Gi us t i ­
zia e Pace " nel cont es t o del Pri mo
Mondo? E più fac i le comprender lo lavo ­
rando allo scopo in mezzo a lla pover t à
del Ter zo Mondo che tr a l a pr osperi t à
del Pri mo Mondo» .
Ne l l e l or o r i unio ni , i responsabili de l
Segret ari a t o de l l 'Ame r ica de l Nor d e
de l l'Eur opa-Nord hanno cercato di dare
una r isposta a questa domanda . E lo
han fa t t o so prattutto comu nicando le
per sona l i esperienze de l l oro l av or o e
i problemi giudicati di prima r ia i m­
portanza nelle loro regioni .
Ne l l a crona ca che segue delle due ri u­
nio ni , inf or mi amo su ciò che si fa a
riguard o di Giust izia e Pace nel Pri mo
Mondo .

Riuni one del Nor d-Europa

Nella nostra casa di es erc izi a Zende­
r en (Olanda ) si so no riuniti i res pon­
sabi li e i me mbr i del Segretariato di
qua ttr o paesi : Olanda , Germania Fede ­
ral e , I r landa e Gran Br e t aqna . Os pi ­
ta nte i l P. Henk Eri nkveld , memb r o del
Segr e t ar i a t o Gene ral e e del l a dina mi ca
comun ità di questa Casa d i esercizi d i
Olanda . Ol t r e che cors i d i eserciz i
ben condotti , e cors i d i ri nnovame nto
pas t or a l e, la casa s i in t er es sa del
pr ogramma , chiama t o 2-3 , des tina t o a i
d isoccupati di questa Regio ne di Olan ­
da . Redent or isti , Ca r me li t a ni e lai ci
impegna t i vis i tano reg olarment e i di ­
socc upat i nell e l or o case per es ser e
lor o vic i ni nell' ab bandon o e nell e
s off er enze d i cui so no v i t t i me . Henk è
an che memb r o a ttivo di Amnes t y Inter­
nati ona l , che s i in te r es sa de i di ritt i
umani in tutto i l mondo. Fa pa r t e
in ol t r e di un gruppo di solidar ietà
con l e Fi l i ppi ne .
I n coincidenza con la nost ra ri uni one ,
si è svolto ne l la casa un in contr o per
tr a t tar e i pr obl emi dei pi cc oli agr i­
co lto r i de l Pr imo e de l Terzo Mondo.

Pat Scort , della Provinc ia d i Dublino,
ci ha parlato de l s uo minist er o duran t e
l a s ua vi t a ; la sua r elazi one è stata
un panor ama de l la pre occupaz i one della
sua provi nc ia pe r l a Giustiz ia e l a Pa­
ce . Negl i anni pas sa t i Pat ha lavora t o
nel d i f fici le compito della r ico nc i l ia­
z ione della t ormentata a r ea di Belfas t ;
ha l avora t o an che con gli irl and esi dei
bas s if ondi di Londra e con i«nomadi » in
I rlanda che sono uno dei gr uppi più e­
ma rgina t i . At tual ment e si occupa dei
di s occupati d i Jo bs town, dove una comu­
nità Redentorista sta cr ean do una nuova
parr occhia , che avrà cura de i debol i e­
co nomi camente.
J ohann Dasch appart ie ne a l la Provi nc ia
di Monaco , che s ! i nteressa i n var i
se t t ori di Giu stizia e Pace. E membr o
dell a «Pa x Christi » , movi ment o i nt e r na ­
ziona:e cattoli co di pace , e si occupa
de i pr ig io ni e r i pol iti ci . Il suo lavor o
ab i tua l e è quell o di ca~pellano èioce­
san o de l sind acat o nella c i t t à dove si
trova la fab brica d i au t omob i li «AudP) .
Attua : mente s t a or ganiz zando un cent r o
pe r i d isoccupa ti.
Ger ry McGa rvey è un d i acono del la Pr o­
v i ncia di Londra , che sa rà ord ina to sa ­
cer do:e ne l la pr os s ima pr imave ra ;è mem­
br o de lla Commissio ne pr ovi nc ial e d i
Gi ust: zia e Pace . Ha in te r ro t to i su o:
s t ud i per due a nni per atte nde r e a i d i­
s occ upa t ì a Li ve rpool , una de lle regi o­
ni p! ~ depres se de l l a Gran Bre tagna ed
ha col la borato ne l l a organizzaz ione di
una grande mani festa z io ne co nt ro la di ­
s occ upazi one in quella re']i one .
Rudol f Ma t i s cek è il r es ponsabil e del l a
Provi ncia di Co lo ni a : i l s uo lav or o ab i ­
tual e s ono l e miss io ni , ma si pr eocu pa
dei confra t el l i e della gent e ch e vi ve
nell 'Eur opa Or ientale , dominata dal co­
mu nismo, v i s i t andoli regol a r ment e e
s forzandos i per migl i orare in quest i
paesi il ric onosci mento dei d i r i tt i
uman i .

Riu ni one ne l Nord-Ameri ca
Nella r i unione svo l t as i a Wind s or (Ca ­
nada ) , l ' ospitante è stato i l P . Paul
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H a n s e n , rn e mbr o del Se q r e t a r i a t o Ge nu -

r al e. Vi hann o pre s o pa r t e i r s ppr e­
senta llti dc lld maggi ora nza de!~e Pro­
v illc e de l Nord -Ameri ca . Er a no pr es e nt i :
Lou i e He chan ova , Cons igliere Genera le
e Pr es ide nt e de l Segr et a ri a t o, con il
se qr e t ar ì o Es ecut ivo P .:':: . Sc liib :in j P.
Ke nn i qt on di Ba l t i mo r a , lI! Bab i n e Tom
Picton di Ne~ Or l ea ns , R. El fo r t ~i Oa k­
l a nd, J . Lerhidan d i Ri c hmond , L. Kon­
dra J i Yor kL cn , G. The r r i en f.i S .l\nnrt ,
B.F .Ma l oney , D.Fit zpa t r ick e R.HcQua id
del 5egreta r i a to del la Pr ovi nc ia d i
Tor ont o .
La cr o na c a de l l a r ì un ì oue o ffre un im­
pr essi ona nt e pan orama d i a zi one, r ea­
li zza t a da quest i con frate l li : r ifug i ­
a t i , emigran t i , t os sicodipend ell t i,
Aids , a l cooli smo, i nves t i menti alt er ­
na t iv i , diritti umani v ì ol a t i , a nti ­
apar thei d , ed ucaz io ne dei poveri e de ­
gli ema rq ì na t l , pa c i f i s mo , movi me nt o
a nt i nucleare ecc .
Tenend o c Otl Lo del l e diffi colt à che i n­
co nt r ano i nnrc1-2.me r ica n i pe r la ve l o­
r i zze z i one del t ema ({Evang e l i za r e pau ­
peri bus et a pau pe r i bus eva ngcl ~za r i» ,

nel l ' ot t ol)r e pross imo avr à l uogo un
r ì t ì r o pe r i r.onq r eqa t i , in cl udendo una
e 5 p e ri~ llza diretta di i nt eg ra zi one 11el

La presenza alla r iUllione d i J ohn Ken­
nigt on , dcll a Pr ovi nc ia di Balti mor a ,lla
pos t o in t i sa lt~ l 'attj vit à s volta dai
co nf r a t e ì l I . Al c un i anni fa ,John è tor­
na t o da l L'Ame r ì ca de l Sud, dove pred i ­
cava miss io ni . Fu iscr it to in una par ­
r occhi a di Manhatta n es t , dove si a c ­
corse della pres enza d i ve re «fa ve l as»
come i n Brasil e. La par rocch i a de l 55 .
Redent or e s i t rova ne i quarti e r i bassi
di Nuova Yor t , a bi tata s opratt ut t o da
pove r i , ne r i e i s pano-a ne r ì can ì •

Ql:dnòo J ohn q l unxe J Han!l (ìt L1:ì , l 'un ica
banca aperta Ile I q uart i ~ r e a;1:) unci ò:3
ch~usura de lla su ccur sale l ~ ggravand o

l ' emar g i na zi one della :..: ona . ,"~O h ;l or .;.3.·­
n ì zz ò var i e man ì Ees t az i cnI c or-. t.r o:2
d ec ì s i one , ma s enza a l c un r i su l t a t c :
} 'u fl ica cosa che attenIle fu C ~l e la ba:~- ·

ca era disposta a ;?3 ga:- e l "a f f i t t o del
l ocali a qualunque a!tr a ~a nca d~ 3posta

a veni re . NeSSUlla accettò . ~ l l o r a 13
gente de l q~artiere cos t ~t u l ;;na soc ie ­
t à d i c r edi to che s i i s t a ll ò :le~ :oca~ :

abballdo na ti dalla Ba nca . La socie tà è
in c resc ita : 113 g i à li!l ca p i t a l e d i geo
mila dol l a ri deposita ti da l: a s te s &a
gente de l qllartie: e . Se llO so r t i nu ov ~

pr obl emi ; la zon« s i è t zas f cr ms t a ne :
su permercato dell a dr oga a Kuova Yor k .
Gior no e not te l e strad e sono pi ene ~ ~

tra f ficanti e di t os s i cod ì pe nde nt ì : nt;:­
anc he pe r il g i or no di Natal e f u s os pp­
~a l ' a t t ivi t à : anz i cre bbe . J ohn or ga ­
nizzò und ma n i f f ~ st a zi o n e dav anti all '
uffi c i o de l ? : es id2Ilt e de l Dis tr ett o,
ctlicdendo c lle sradi ca s se l a ~idgd dal
quartiere . Pur se non tla atte lluto que ­
s t o, almen o ha ottenu to c he un gru ppo
d i ~·;a r r o c c h i ò n ~ vigila pe r ma.ie nt eme nt e
Ilei punt i cr ucial i .
At r (, qr ave problema : l e sb ì t a z ì on ì • Ab-

e abbando na t ì , cosa a b i t ua l e a Nuova
York .Quand o i l Pres idente del Distrett o
a nnunz i ò un pia llO d i costruzion i d i ca­
se per la gente de lla c l asse media e
a l t a venu ta da f uor i /Kenni gt on e i su o ~

parr occh i a ni s i riversa ron o ~ fr : a s t r~

da , grida ndo : Las ci a t e i l quartiere per
i pover i ! Di ~roprid i ni z i a t i '; a , l ~ ge~­

te del quar tiere , aiutata do gr uppi di
vol onLari del ce nt r o d i Nuova Yor k, ha
i ni ziato a ri para re g li ed ific i vecchi
del la zona. Cos i lotta con Il po 0 10 un
confra t e llo impeg nat o ne l] 'az i one pe r
l a Giustizia e l a Pace .

'.

Ièi u nit i a lùndsor (Ca na­
da ) : da s i n i s t r a a d e­
t ra :I? i ccard o El i ort ç Fre n k
Ma lon ey , Pe u l Ha nsen ,
101m Ken n igton , Larry /(o !!..
d r e , To m Pincton ,A l Ba­
b i n, Na lph "!cQua id e
L ou ie lle c lin n o v e , Se d u t o :
Gel' l'y Th errien .
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